
mons. di Caudale, che è  zio e il più stretlo parente che abbia 
la regina (1), con inesser Gioan Rosso da Monferrato conte di 
San Martino, benissimo accompagnati, i quali anche loro ne 
fecero ottime recolenzie. Circa due leghe lontano da Parigi
scontrassimo l’ arcivescovo di Sens (2) e il vescovo d i ......... .
con più di sessanta cavalli, i quali ne riceverono per nome 
della maestà del re con gratissime e umanissime parole. 
Scontrassimo poi il conte Carlo di Beigioioso ambasciator dello 
Stato di Milano, il quale tra le altre .cose ne disse esserne 
venuto incontro per espresso ordine e commissione avuta  dai 
suoi signori, ed ullimalim  scontrassimo mons. d’Orval gover- 
nator di Sciampagna e mons. di Beaudricourt governator di 
Borgogna con due araldi vestili e sei trombe lunghe della 
maestà del re, che è una dimostrazione che non è stata fatta 
nè agli ambasciatori di Milano nè ad altri oratori da molti 
anni in qua, con grandissimo numero di cavalli ; sicché tutti 
insieme ascendevano al numero di 500 e più. Di ordine e 
deliberazion sua (3) ce ne entrassimo in Parigi non per la porla 
per la quale, ad andar recto tramile al nostro alloggiamento, 
ne averia convenuto eDlrare, ma per la porta di Santo An­
tonio che ne era alquanto slraman e fuori di s trada; e questo 
fecero acciò che avessimo a passar davanti alla stanza della 
maestà del re, il quale ad una finestra occultamente, el si- 
militer la regina ad un’ altra  , ne vollero vedere ; et per ea 
qm e'in tellexim us  ne commendorno assai ; et demutn fossimo 
accompagnati per loro fino alla casa di mons. di Noes (?) fat­
tane deputar per la maestà del re per 1’ abitazion nostra ; la 
qual’ è una buona e ottima casa, fattane preparar per mons. 
d’ Orleans delle più belle tapezzerie che abbia. E sì, Serenis­
simo Principe, che nè 1’ alloggiamento che avessimo quando 
per nome della Vostra Sublimità fossimo a Mantova, nè quello 
che avessimo I’ anno da poi a Ferrara , che tutti due ne furono

(1) I signori di C andale, o più veram ente  di K endal in In g h ilte rra , erano 
della casa di F o ix ; e A nna di B retagna nasceva appunto  d ’una M argherita di 
Foix.

(2) T ris tano  di Salazar, il quale fu incaricalo  d’ im portanti missioni solto 
i regni di Carlo V III e di Luigi X II. Mori nel 1519.

(3) In tendasi del re.
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